Si ritiene, per gli argomenti trattati e perché le interpellanze, mozioni o interrogazioni non sono state formulate come richiesto da regolamento, riportare la trascrizione della registrazione.

Sindaco: punto 9, interrogazioni, mozioni, interpellanze …

Russo: se permettete, sì, ho 3 osservazioni signor Sindaco .. la prima la metto nelle premesse, la prossima volta porterò in consiglio comunale in pacchetto di chewing-gum che regalerò al capogruppo di maggioranza così si sente più rilassato, poi vorrei not- far notare stasera, prima di fare le mie interrogazioni, mi ha fatto piacere ascoltare la voce di qualcuno dei consiglieri comunali della minoranza, non l’avevo mai ascoltata - arrivederci buonasera architetto – eh, mi auguro, il mio invito che il prossimo consiglio comunale possa ascoltare la voce anche di altri consiglieri comunali, perché sarebbe bello poter sentire il timbro vocale di ognuno .. fatto questo voglio fare 3 proposte, la prima, quando avete fatto il minuto di raccoglimento prima per il Papa Wojtyla io purtroppo non c’ero, stavo arrivando, e idealmente ho espresso il mio parere positivo e favorevole a questa iniziativa, mi permetto anche di chiedere, e mi sono permesso di chiedere prima, quindi non faccio una proposta, chiedo a tutti i consiglieri comunali presenti questa sera di far propria la mia proposta, di darla al sindaco perché la metta in pratica, la attui, di realizzare a Pontebba, subito, senza tanti preamboli, un ricordo fattivo del grande Papa Wojtyla, Giovanni Paolo II, un Papa che non sarò io a descrivere in questo momento, penso che ha lasciato e lascerà un grandissimo segno della sua presenza nella nostra vita e noi possiamo dichiararci fortunati se il Padre eterno ci ha dato la possibilità di averlo nostro compagno di viaggio, perché è stato veramente un’esperienza, non solo come credente, ma penso come uomo, ha fatto avvicinare Dio e l’umanità e la socialità un po’ più … ci ha fatto sentire un po’ più tutti fratelli, allora io propongo e chiedo subito un voto a tutti, perché il Sindaco possa attuare ogni iniziativa per dedicare a Papa Wojtyla quindi a Papa Giovanni Paolo II una piazza a Pontebba .. per non modificare l’assetto urbanistico del paese, dove mi riserverò in altre occasioni di fare delle mie proposte, perché avrei piacere che diverse vie del paese fossero intitolate a gente che ha vissuto e lavorato per Pontebba .. io oggi mi sono fatto il giro prima di fare questa proposta e ho trovato che la piazza antistante la chiesa Madre Santuario è una appendice di Via della Pace, la piazza della chiesa la si può benissimo intitolare a Papa Giovanni Paolo II, quindi io chiedo subito ai miei colleghi di maggioranza, di minoranza, di esprimere il proprio giudizio perché vorrei che il Sindaco questa sera prendesse atto di questa iniziativa in modo che si possa intitolare questa piazza, piazza Giovanni Paolo II, la piazza della chiesa, senza niente togliere all’abitato di via della pace, perché la piazza della chiesa è una piazza a sé stante, è sarebbe bello che proprio lì venisse un giorno dedicata una targhetta, una targa a ricordo della vita di questo Papa … 

Anzilutti: ovviamente anche noi siamo favorevoli, resta solo però la domanda se è fattibile una proposta del genere o se devono passare un certo numero di anni ..

Sindaco: sì, mi scusi?

Anzilutti: se è fattibile, immediatamente una cosa del genere oppure se deve passare un certo numero di anni dalla morte …

Segretario comunale: di norma devono trascorrere dieci anni: la deroga in genere viene concessa per celebrare personaggi che hanno acquisito meriti.
Russo: personaggi di spicco si può fare subito, che io penso che la volontà del consiglio comunale .. ecco questa … 

Anzilutti: propongo di assegnare l’incarico al consigliere Russo di predisporre il curriculum e di riportare in maniera formale la prossima volta …

Russo: non ci sono problemi – certo su quello non ci sono, anzi … un’altra interrogazione volevo chiedere al Sindaco, anche corrisposta possibilmente se vuoi anche adesso, senza rimandarla a dopo, vorrei chiedere sempre brevemente, così dopo possiamo, la situazione aggiornata del Pramollo, cioè, oggi non si è mai parlato, almeno, che sappia io, cioè esiste, com’è la situazione in questo momento, sia sulla viabilità e soprattutto su quell’ipotizzato villaggio lassù, dove ogni tanto si sente, si sentono delle voci lì nel bar, che il Pramollo non si farà, la strada viene bloccata, è tornato fuori il problema, il divieto per la zona lassù in alto del villaggio, quindi volevo chiedere se tu hai degli elementi a riguardo più reali, cioè in questo momento la situazione, lo sviluppo di Pramollo in poche parole cosa possiamo raggiungere … 

Sindaco: l’ultimo scoglio della strada era stato superato in quanto in questa sala il dott. Viero ha detto che, preso atto dell’importo, del progetto dell’ing. Insalaco ha detto si va avanti a qualsiasi costo, vedremo di trovare i soldi, e basta, eh .. poi, ha detto che, prima ha detto entro aprile, poi ha parlato entro maggio, si dovrebbe fare il protocollo d’intesa fra le 2 regioni …

Russo: quindi queste minacce di bloccare tutto per quel villaggio lassù non … sono voci di bar 

Sindaco: sì, non, non …  

Russo: di ufficiale, diciamo

Sindaco: non ne sono a conoscenza, anzi, direi il contrario, che in questo anno c’è stato un ristagno, però pare che ultimamente, qualcuno ha avuto qualche sferzata di muoversi … tutti gli altri problemi cominciando ski-pass, cominciando da … sono stati discussi e dipanati in queste numerose riunioni che si sono avute, la strada è rimasto per ultimo, dopo c’è stato l’ok, per cui io ritengo ufficialmente non so nessun, non sono a conoscenza di nessun intoppo – ufficiosamente, ripeto, sono a conoscenza di qualche sferzata in regione da dire di muoversi, che non si sta a bloccare per via di qualche pozzanghera, queste sono le espressioni che ho sentito dire, ma ufficiosamente, d’accordo?

Russo: l’ultima domanda sempre che volevo rivolgerti, se è possibile sapere qualche parola in più di questo ipotizzato archivio che una volta verrebbe realizzato a Pontebba, una volta l’assessore lo porterebbe in Carnia, cioè ci sono degli elementi per poter sperare che questo archivio venga realizzato a Pontebba?

Sindaco: l’archivio è stato discusso diverse volte, mi è stata data mi è stata data assicurazione fino a novembre, metà dicembre, dopo di che: alt, ci sono problemi, abbiamo fatto ulteriori passi, aspettiamo qualche risposta un po’ più concreta, abbiamo avuto contatti con un responsabile della Friularchivi, eh .. ci sono .. ci sono tante problematiche, nessuno sa, nessun assessore responsabile nel proprio assessorato degli archivi, nessuno sa cosa ha in mano, quanta roba c’ha, dove ce l’ha, e non ce l’ha, quindi lo studio è lungo, noi ci siamo riproposti, da qualcuno c’è stata data assicurazione che non, che ne terranno presente però oggi come oggi non so dire di più .. se, ma della Carnia nessuno ne ha mai parlato, io non ho mai detto che andava in Carnia, la Carnia no perché richiederebbero questi, come si chiama la … le fibre ottiche, che là non ci sono .. ma qualcuno dice: ma, Amaro, ma Amaro ha bisogno di un archivio, non ho capito? Ma ripeto, ufficialmente non c’è il no, stiamo lavorando però non so dire di più … perché, perché .. sembrava una cosa scontata e invece si accorgono, a detta di qualcuno responsabile, della gravità di questo problema, che non, non se ne rendevano conto neanche loro .. e non si, non si rendono ancora conto, noi stiamo contattando qualche assessore di, di maggior peso che possa dirci …

Russo: muovere le acque 

Sindaco: soprattutto che, per il suo contenuto, per i suoi archivi possa dire, vabbè, io sono d’accordo .. 

Russo: ma possiamo dire che non tutto è perduto ancora …  

Sindaco: no, direi di no .. però, rispetto a dicembre sono molto scettico, personalmente …

De Monte: allora, da parte nostra non ci sono interrogazioni, semplicemente una dichiarazione relativamente all’interrogazione che abbiamo presentato l’ultima volta, in particolare con riferimento anche per i cittadini che seguono, alla nostra interrogazione sulla sorte, diciamo così, di questo benedetto calco della medaglia che era stato realizzato nel lontano ’54 per celebrare la stima dell’amministrazione, della cittadinanza, verso l’Ing. Novelli – abbiamo ricevuto la sua risposta, e innanzitutto io devo purtroppo segnalare una omissione di documenti da parte di questa amministrazione, perché ho scritto una lettera dove chiedevo tutti i documenti, atti relativi a questa vicenda, inizialmente è stata consegnata la delibera del ’54, poi è uscita la lettera del signor Cozzi, e poi finalmente oggi anche la fattura di acquisto di questo, di questo calco, a parte questo che insomma, è già è evidente di un segnale non della massima trasparenza dell’amministrazione, no, verso i consiglieri, comunque a parte questo dicevo, entrando più nel merito beh, il primo punto, dove si risponde cioè dove si parla della spesa per l’ideazione, vabbè questo è pacifico perché risulta dalla stessa delibera, credo, no comunque, invece …

Sindaco: la spesa, scusi? La spesa ..

De Monte: per l’ideazione, coniazione di questa medaglia, no .. ci lascia un po’ più perplessi il secondo punto dove si dice che dalla disamina degli atti da notizie attinte non v’è certezza che il calco, non due medaglie, sia di proprietà del comune né inserite in inventario, vabbè, innanzitutto devo dire che l’inventario, vabbè, ci può essere un omissione ma comunque è un obbligo contabile, non mi risulta che sia in ogni caso un qualche cosa che attesti o meno la proprietà di una cosa da parte dell’amministrazione, poi comunque si tratta di un oggetto che era evidente che era all’interno di questo comune, per cui insomma, penso che sia difficile affermare che non sia di proprietà del comune, oltretutto abbiamo, insomma, c’è anche questa fattura, la cosa che ci dispiace però è anche questa: si dice che l’oggetto non riveste particolare venale se non affettivo, beh, io direi: valore venale, chi sta a dirlo, non credo all’amministratore, no, poi si tratta in ogni caso di una, di un’opera che celebra una figura importante del nostro paese, dobbiamo ricordarci anche di queste persone, non solo di altri importanti quali indubbiamente sono Zardini, e altri … per cui io credo, che innanzitutto il sindaco si dovrebbe attivare per verificare se effettivamente questa operazione poteva essere fatta, perché dobbiamo anche segnalare che non c’è una delibera, in pratica è stata regalata perché, d’accordo, c’è poi, si segnala qui, un versamento di una somma a titolo di liberalità, ma comunque dobbiamo dire c’è una donazione, senza che ci sia tra l’altro una delibera … è d’accordo?

Sindaco: posso rispondere? Io smentisco categoricamente le sue dichiarazioni circa la mancata trasparenza e la mancata fornitura degli atti ai richiedenti, io ho visto le vostre richieste, ho detto al segretario di- lui mi ha detto, fornisco .. 

De Monte: infatti io non ho parlato .. se lei mi ha ascoltato, io non ho parlato di sindaco, io ho parlato di amministrazione .. 

Sindaco: la delibera l’ho cercata, l’ho avuta io in separata sede non recepita agli atti .. le fatture sono state andate a trovare e vi son state fornite, la lettera del signor Cozzi è stata

De Monte: è protocollata 

Sindaco: è protocollata, è agli atti … non vedo

De Monte: allora perché non darla subito …

Sindaco: non vedo di che cosa ha da lamentarsi

De Monte: no, mi lamento perché … no, io ho ragione di lamentarmi, perché quando io chiedo i documenti devo averli tutti, non devo averli: uno, poi chiedo l’altro, arriva dopo un giorno … poi questo

Sindaco: le ho firmato io la lettera?

De Monte: no. Ma non è importante questo, io non ho fatto l’accusa al sindaco, ho fatto l’accusa all’amministrazione …

Sindaco: l’amministrazione, è chi la rappresenta? Il sindaco .. io non ho visto niente e … ho visto soltanto le vostre richieste

De Monte: d’accordo, io dico che non è stato risposto ..

Sindaco: mi sconcerta un momentino che si perda del tempo su queste cose che onestamente mi sembrano di poco conto …

De Monte: sicuramente ci sono argomenti importanti di cui abbiamo parlato ampiamente .. però  se mi permette questa è anche una questione di principio 

Sindaco: voi avete parlato di due medaglie che non erano tali, avete chiesto le carte ..

Anzilutti: calco …

De Monte: d’accodo, allora perché non regalare il quadro del podestà Agolzer alla famiglia Agolzer … regaliamolo

Sindaco: mi faccia finire poi … 

De Monte: certo, mi scusi, eh …

Sindaco: io mi sono anche interessato su consiglio del segretario, che ringrazio, di consultarmi tramite gli enti locali, m’ha detto veramente …

Anzilutti: che si può regalare 

Sindaco: no che si può regalare, non l’abbiamo regalata … abbiamo acconsentito alla richiesta di- della persona che ha la medaglia per cui è stato fatto, è servita per fare il calco, per cui, dice, affettivamente mi interessa, se me la date me la date, non solo, ha detto pure che se volete ve la riporto … 

De Monte: infatti sarebbe questo ..

Anzilutti: patrimonio del comune quello lì ..

Sindaco: noi abbiamo detto che abbiamo acconsentito, forse sarà mancata una delibera ma mi è stato detto pure che non serve niente … 

De Monte: e chi le ha detto che non serve niente?

Sindaco: le ho già detto prima … ho parlato con i responsabili degli enti locali .. 

De Monte: secondo lei allora ogni cosa che non è inventariata può essere liberamente regalata perché non è di nessuno

Sindaco: ecco, ecco .. ecco io mi sono molto, molto meravigliato venendo da un’amministrazione pubblica, come il comune non abbia nessun oggetto di sua proprietà inventariato … per cui questo mi ha semplicemente scandalizzato …

Anzilutti: come nessun oggetto

De Monte: vogliamo controllare sì le sedie ..

Sindaco: guardate, infatti l’inventario non c’è, l’ho chiesto, non mi è stato fornito .. cosa vuoi che vi dica … 

De Monte: è una mancanza, ma questo non significa che sia una cosa non del comune che possa essere liberamente regalata …

Sindaco: no liberamente regalata

Anzilutti: questo armadio qua non è inventariato, non è inventariato, lo portiamo a casa …

Sindaco: è stato chiesto … l’ha letta la lettera del signor Cozzi?

De Monte: certo

Anzilutti: ma perché al signor Cozzi e non a un altro?

Sindaco: perché lui è quello che c’ha la medaglia …

Anzilutti: ma non si può regalare le cose del comune 

Sindaco: ma perché nessun altro l’ha chiesto

Anzilutti: ma come nessun altro, ma cosa sta dicendo … quello lì è patrimonio, lei non può regalare .. patrimonio del comune

Sindaco: lo dice lei

Anzilutti: ma come lo dico io?

Sindaco: ma non vogliamo andare avanti su ‘sta roba … però .. deve ammettere, lei sarà stato preso in contropiede dal signor Cozzi, no, però lei ha regalato una cosa ..

Sindaco: perché stato preso in contropiede?

Anzilutti: perché le ha detto sì così … perché il signor Cozzi era parecchi anni che veniva, che bramava ..

Sindaco: no, no nel modo più assoluto … se lei legge la lettera è molto retrodatata rispetto al momento in cui gli è stato dato .. 

De Monte: comunque io vorrei invitare visto che abbiamo l’assessore alla cultura e il signor Russo che è, mi pare abbia scritto abbastanza del comune di Pontebba, che comunque si parla di una persona di cui abbiamo scritto anche nel libro di Pontebba, no, dell’Ing. Novelli, è comunque un’opera che ricorda una figura importante e noi l’abbiamo regalata …

Sindaco: noi stiamo parlando di ..

De Monte: mi piace che anche sorrida … cioè …

Sindaco: un calco che è servito per far la medaglia che è stata regalata all’Ing. Novelli  

De Monte: a Pontebba si regala …

Sindaco: qua si parla di medaglia d’oro … quella è stata regalata all’interessato il quale ha chiesto che avrebbe avuto piacere di avere anche quello strumento con cui è stata fatta la medaglia e noi abbiamo ritenuto, dietro il versamento di 250 euro … 

De Monte: non è una vendita

Anzilutti: no, dietro versamento … è un’asta allora

Sindaco: io ho chiuso

Anzilutti: comunque noi restiamo della nostra opinione, nel senso, quella lì non doveva essere regalata, fa patrimonio

De Monte: e prendiamo atto che la nuova idea di cultura è purtroppo perdere un qualche cosa che ci ricorda delle figure illustri del nostro comune 

Sindaco: ringrazio, buona sera a tutti, chiedo scusa ma ….
